
Agostino: sacramentum – signum 
 
Mistero-verità  si dissocia dal   mistero-evento 
 
Mistero-evento  si dissocia dal  mistero-celebrato 
 
 
 
Mistero-celebrato diventa punto di arrivo e di adempimento religioso che si 
dissocia dalla vita e dalla storia 
 
 
 
 
 
 

Tommaso d’Aquino – STh 
 
 

Mistero di Dio uno e trino 
 
 

Creazione 
 
 

Antropologia e vita morale 
 
 

Cristologia e sacramenti 
 
 

Novissimi 
 
 

  



 
De Deo Uno 

Acquisizione della ragione:  
esistenza di Dio e attributi divini 
 

De Deo Trino 
Acquisizione resa possibile dalla 
Rivelazione divina:  
segna la differenza tra la religione 
cristiana e le altre religioni 

 
Analoga distinzione tra 

 
Virtù di religione 
Inserita nell’ambito della giustizia in 
quanto espressione del dovere 
dell’uomo di rendere culto a Dio 
principio e meta del suo cammino 
 
Il tema del culto e delle pratiche 
religiose trova primaria 
giustificazione nell’ambito della 
riflessione antropologica 

Sacramentalità 
Trattata subito dopo la cristologia 
 
 
 
 
I sacramenti prendono posto 
nell’abito della riflessione sui misteri 
di Cristo nella vita della Chiesa 

 
 
 
 

Rischio 
 
Non far emergere la reciproca implicazione tra culto e rito nell’esperienza 
religiosa dell’uomo e celebrazione sacramentale nell’esperienza della grazia 
cristica 
 
 
 
  



Causalità 
 
Causa principale:      Dio 
Causa strumentale – strumento congiunto:  umanità di Gesù Cristo 
Causa strumentale – strumento separato:  rito/ministro/fede  
          
         Materia - remota 
           - prossima 
 

Forma: Parola di Dio 
accompagna 
l’applicazione 
della materia 

 
Rito: viene analizzato nel momento in cui si deve dare ragione  
degli elementi cosmici e delle azioni umane che Dio ha scelto per i sacramenti 
          
 
 
 

Riforma protestante 
 

Solus Iesus 
 

Sola fides 
 

Sola gratia 
 

Sola scriptura 
 
  



Bellarmino 
 
Distinzione tra 
 
Cerimonie     sacramentali 
      non sacramentali  
 
 
genere [prossimo] cerimonia che le accomuna 
tentativo di trovare un punto d’incontro tra culto in generale come virtù di 
religione e celebrazioni sacramentali come segni voluti da Cristo per la 
giustificazione dell’uomo peccatore 
 
 
     distinzione [differenza specifica] tra: 
    
         ciò che è essenziale 
         [componente divina] 

 
ciò che non lo è 

         [componente umana] 
 
loro non contraddizione 
loro complementarietà  
non vi è però visione dell’unitarietà dell’azione rituale 
come incontro tra l’azione divina e la risposta dell’uomo 
 
 
  



 
Conseguenze 

 
 
 
Scienza liturgica 
 
Guadagna nella conoscenza delle 
fonti e del loro sviluppo 

 
Rischia però di limitarsi all’analisi 
dei testi mettendo tra parentesi la 
riflessione teologica 
 
Liturgia: scienza delle rubriche e 
della loro esecuzione 

Sacramentaria  
 
Demanda la conoscenza del rito ad 
altra scienza 

 
Rischia di elaborare una formalistica 
teologia dei sacramenti senza che 
possa rendere ragione né del valore 
teologico della ritualità, né delle 
specifiche modalità celebrative dei 
sacramenti 

 
 
 

 
 

Una teologia sacramentaria invece dovrebbe essere attenta al legame 
intrinseco con la celebrazione dei sacramenti e non occuparsi soltanto 

dell’idea di essi 
 
     
 


